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SCHEDA DI NOTIFICA DI MODIFICHE AL PSR 
 
 

STATO MEMBRO: ITALIA - REGIONE: LIGURIA 
 
 

1. Programma: Programma di Sviluppo Rurale 2007 - 2013 Regione Liguria 
approvato con decisione n. C(2007) 5714 del 20/11/ 2007 

modificato con decisione n. C(2010)1243 del 2/3/2010. 
 

2. Base giuridica delle modifiche. 
 
Articolo 6, paragrafo 1, lettera c) del Regolamento (CE) N. 1974/2006 
 
 

3. Motivi ed eventuali difficoltà di attuazione che giustificano le modifiche. 
 
La particolare situazione economica verificata negli ultimi anni ha creato condizioni di sofferenza 
nella finanza degli enti locali che limitano la loro possibilità di fare investimenti. In conseguenza 
di ciò le misure 2.2.6 e 2.2.7, pur prevedendo il sostegno ad interventi di particolare interesse e 
rilevanza rispetto alla prevenzione ed al ripristino dei danni arrecati al patrimonio boschivo da 
varie cause nonché agli investimenti di valore ambientale, ecologico e sociale, non hanno ancora 
trovato adeguata applicazione. Sul piano economico, infatti, oltre al 10% che resta a carico 
dell’Ente beneficiario secondo l’intensità di aiuto prevista dalle misure, lo stesso si trova a dover 
fronteggiare anche il costo dell’IVA, non ammissibile sul FEASR per gli enti pubblici. In tal 
senso, pur considerando il notevole effetto moltiplicatore delle risorse proprie già offerto dalla 
attuale formulazione della misura, si deve registrare nei fatti un limitato accesso che rischia di 
compromettere il raggiungimento dei risultati previsti. Questa prospettiva è rintracciabile anche 
nel rapporto di monitoraggio. 
L’attivazione di investimenti di per se “non produttivi” (anche se importantissimi sul piano 
dell’utilità collettiva e della valorizzazione e tutela del territorio) in questa difficile situazione è 
risultata pertanto molto limitata, trovandosi probabilmente gli enti nella condizione di dare priorità 
ad altri interventi considerati più urgenti. Anche per questo, quindi, c’è il rischio di non 
raggiungere gli obiettivi inizialmente previsti e/o perseguiti anche tramite le “nuove sfide”. 
 
Inoltre è stata registrata una potenzialità nella realizzazione degli interventi previsti dalla misura 
espressa dai soggetti privati, sia per l’interesse comunque verificabile rispetto alla messa in 
sicurezza e alla valorizzazione del proprio territorio (anche in assenza di una diretta ricaduta 
economica dell’operazione), sia in dipendenza di alcune iniziative attivate o in via di attivazione, 
nelle quali la gestione di superfici forestali pubbliche viene affidata a soggetti privati, anche al fine 
di realizzare quanto previsto nelle pianificazioni vigenti. Tali pianificazioni, generalmente, sono 
improntate al perseguimento di una reale multifunzionalità forestale, per cui sono necessari 
interventi selvicolturali che, pur non producendo un diretto valore economico, sostengono la 
produzione dei servizi di utilità collettiva che possono esprimere i boschi liguri. Si deve inoltre 
tenere conto che, sul piano del regime patrimoniale, l’87% delle superfici forestali in Liguria 
appartiene a privati, anche relativamente alle aree protette, nei quali sono più urgenti gli interventi 
previsti dall’Asse 2.  
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Ciò premesso è necessario prevedere le modifiche di seguito descritte per le misure 2.2.6 e 2.2.7, 
ossia l’apertura anche ai soggetti privati come beneficiari dell’aiuto, anche al di fuori delle 
strategie di sviluppo locale. 
 

4. Descrizione delle modifiche proposte. 
 
5.3 Informazioni richieste in merito agli assi e alle misure: 
 
5.3.2 Asse 2 
 
2.2.6 – Ricostituzione del potenziale forestale e introduzione di interventi preventivi 
 
Paragrafo “Beneficiari”  
 
Il testo: 
 
“Enti pubblici che attuano gli investimenti. I soggetti privati possono beneficiare dell’aiuto solo se 
gli interventi sono ricompresi in una strategia di sviluppo locale” 
è così sostituito: 
 
“Enti pubblici o soggetti privati che attuano gli investimenti”. 
 
Il testo: 
“Limitatamente agli interventi di ricostituzione boschiva di cui al punto 2) relativi ad aree distrutte 
o danneggiate dal fuoco possono beneficiare dell’aiuto anche i soggetti privati, singoli o associati” 
 
è eliminato. 
 
 
2.2.7 – Sostegno agli investimenti non produttivi nel settore forestale 
 
Paragrafo “Beneficiari”  
 
Il testo: 
 
“Enti pubblici che attuano gli investimenti. I soggetti privati possono beneficiare dell’aiuto solo se 
gli interventi sono ricompresi in una strategia di sviluppo locale” 
 
è così sostituito: 
 
“Enti pubblici o soggetti privati che attuano gli investimenti”. 
 
Giustificazione della modifica. 
 
La modifica consente di ricomprendere tra i beneficiari dell’aiuto previsto dalla misura, 
indipendentemente dall’azione attivata e dalla zona di intervento, anche i soggetti privati oltre agli 
Enti pubblici. Tale allargamento realizza condizioni più favorevoli alla concreta attuazione della 
misura. 
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5. Effetti previsti dalle modifiche 
 

5.1.  Effetti sull'attuazione del programma 
 
La modifica proposta deriva, come precedentemente argomentato, da una particolare situazione 
verificata nella finanzia degli enti pubblici locali, precedentemente individuati come beneficiario 
primario nella realizzazione degli interventi prospettati, nei fatti limitati nella loro azione tecnica e 
amministrativa. Allargare anche ai soggetti privati l’accesso alla misura corrisponde pertanto 
all’esigenza di rendere realizzabili le previsioni iniziali di attuazione. In tal senso l’effetto delle 
modifiche proposte è proprio quello di creare condizioni più favorevoli alla concreta attuazione del 
programma. 
 
5.2. Effetti sugli indicatori (eventuale necessità di adattamento della quantificazione degli 

indicatori) 
 
Come sopra. Si ritiene di confermare gli indicatori inizialmente proposti, sia in connessione alla 
misura originaria che rispetto alle “Nuove sfide” di cui al Reg. CE n. 74/2009. 
 

6. Nesso tra la modifica ed il Piano Strategico Nazionale 
 
La modifica non pone elementi di contrasto con il Piano Strategico Nazionale. 
 

7. Implicazioni finanziare delle modifiche. 
 
Non vi sono implicazioni finanziarie nelle modifiche proposte, posto che vengono mantenute 
inalterate le dotazioni e le intensità di aiuto previste. 
 


